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Sovra uno dei più sacri interessi 
del Veneto ci è veriuto df^ffeviso 
un nobiìissimtf esempiof% tìoi Io 
citiairib dòn; còfepiàcénza inquan-
tociffi vediamo quel consiglio 'pro-
viî |||?Éle avere fatto dì indipendenza 
quale dagli altri consigli vorremmo 
imUato/nientre tutti gU altri, tranne 
Vìeepzay in tale .argomento:-npi^;^^ 

stìòrii^^M idrauliche di se-
coMf óatelftia scnvfmmb avere 
perfino .il diritto di rifiutarci al 
pagaménto di quésti arretrati che 
SI chietlono con tanta arroganza. 

Ma nqn siamo noi soltanto cho 
proclamiamo incostituziWàle una 
legge; è un: senatore che la 
proclama tale ; è un senatore che 
insegna a ribellarvisi;'è un sena
tore che colla chiarezza dèlia ' e-
sppsizione trascina un ìnt^rp Con-
sifltò provinciale a nconoscèfe'u-

se,>pero che porgere la testa; p.; n^nìme, sebbene i m p ^ ^ ^ n t e , . 
\ 

farsi tosare,, come , piace, ^ ^tabbp 
- 1 

•^mm aoverno. 
• % ^ L M J J - ' - < - J -

Conwrmagglffe', :compiacenza lo 
facciamo per<^^^demmo presso 
quéi Consiglio provinciale, preva
lere quéi concettr'che da anni;^d 
ariiii'il Ba<^chìglioriè se.mpr.e vu'it-

. m ^ sostètìnèaerò ^arìd'éranti 
dalaoi sostenuti M.'ÌL accusàvafì 
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quasi di sobillare le genti; mentre 
certe acerbe asserzioni,in, questo 
caso uscirono da un vero uQmo 
d'órdî ^» quale-^tsl è il senatore 

Jiànfrihj sempre grontò a 

gia;dél suo cari^tlm-glr mteressi 
d i -q^ ta poveM'regi^^ven^^r 

Trattasi del debito^'per il'ììon-
tributo delle ópìère;: idrauliche d | 
seconda categoria, che tante depu-
tazìoni venete — e con esse i:con
sigli provinciali.-- decisero d i ' | )^ 
gare come voleva e come piace al 
governo. Ma a Treviso il senatore, 
Manfrìn, cui non piace farsi peco
ra, si oppose alle -remissive ' pro
poste della: Deputazione^ £^^ "̂»"-
ciaie e féce sì dhè' i l ^ i C o ^ i 

questa incostituzionalità. 
È questo un vero atto di co

raggio, dì cî i acbl se; nafeqe pro
motore,va dato elogio, come" va 
dato; grandissimo elogio al Consi
gliò* provinciale che osò seguirlo 
sulnobiìe cammino. È un atto di 

••èM^ 

' \ 

vcoraaeìo che segna un vero risve-
^glìo nei nostri coi^)Ptìtìminìstr^ 
tivi, tanto dóciU^fSeràpre'dayàntì 
alfe' prepotenze, di û n governo 
quattrinaio. chQ d'ogni libito si f̂  
lecUo, pui'chè mungere chi mo-

, strasi scimpre disposto a pagare, 
riti entrei ; in vece apre/^tuttiùS 

orsi. E un 
' ^ 

della borsa a chi saT 
atto di coraggio che per Io meno 
è un sìhtòtno ed una 

' •> 
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n 
' I 

votasse invece.,una.so^gen|ga, 
ILsejatore Manfrin non esitò a 

diciiìSre in pieno Consiglio quello 
che noi tante vplte nelle nostre j 

Questa'vèneta' regione è,se 
diméntìca'tà pèrqhè"'non sa'farsi 
rispettare ed il governo --, forte 
coi deboire fiacco coi prepotenti^ 
^ vede ber?P che,; i suoi rappr^^ 
sestanti, siano ; deputai^moverò 
corpi moralipnon hanno: fibra di 
resistere e soltanto piegano :som-
messi la fronte in attg^^di quìe-̂  
scienza. Uni^delle massime ingiu^ 
stizie è senza dubbio quella, dei 

t^: « 

contributi idraulici di seĉ òMa ca-
,^egoria,:su cui elevasi ade.sso que
sta voce che"" non deve rimanere 

Il Fanfulla amentiacaljijvoca. spar
sa ieri di dissensi scoppiali Dal mini
stero: circa la pwbbUcadòne della re-
laziona d* inchiesta, 

il ritEìrdOj secondo questo giornaVe 
dipende dal ministro dell'interno che 
vuoi prendere prima tutte le disposi
zioni disciplinari q|nt̂ ro gli ageuti ,U|j., 
solM #l(^§gaH^r|te(^ìce4ft^il:pre-^ 
fatto Casalis verrà colpito ; —- ma 
so ̂ ^gìnn ̂ e ì\ Fan filila, diamela noti
zia con riserva. ™i!̂  
: Intanto.^ in, questore.,di ToriuOj Ron-
corpni, v^nn^ collt^cato a disposizione" 
dei ministero. Gii succederà il Gal-
lim berti. 

hi Tribuna ha da buona fonte: 
Malixradola conclusionadeUMnchiesta 

e le osservazioni ^i Coppi no, Depretis 
^ % é Ì # l l t ì ^ '̂ V^ non inten4e rimuo-

I < ' ' ' ' 

i l comitatiOiUniversitario :dif Eoma 
per il monumento a Giordanostìè re
cato dair onilftVole Mancitììi che ao-̂  
Golae molto affabilmente gU stùdetìtii 

Mabcinij fra ìe altro cose, M'ebbe 
detto, pUe nessiino ^ ^ ^ 4 i l̂ ì̂  desida* 
rava il licenziamente di Casaiis; ma 

governo,non poteva mostrar di 
' cèdere ali* agitazibne. .:.-M 

Quanto alla lapide ricordante ì maî »?!̂  
tiri di Padova, disse che l* opposizio
ne fu-isbllevata dal coasola austriace 

*#^Venezia. Il governo dovette porre il 
.veto P;|r riguardo allo SWo alleato; 
poiché esiste con l'Austria un fórmaie 

, trattato d* alleanza. 
: . . . , . . . , ; . . - - - . • 

S/Parìasi di grandi disgenai tra Man-
cini e De Pretia per queste dichia-

Non è improbabila che il diasidio 
ora latente, divenga palése alla ria-
pertura della Camera. ; 

occupato,^tìi^a forta,:)^qslzipne trategica 
a Tirpul;«l fiume ilarirud enda im
pedire un eolpo di mano russo sopra 
Horat. 

Londra, 13. — Comuni — Gladsto-
ne dichiara cho rieovette il rapporto 
di De£ferìn sulle comunicazioni col-

jj.' Emiro. . 
Senza entrare in particolari può 

diro che tali cotBUnicaziDni furono 
completamente e interamente soddì-
facenti. 

.Carcere i>re:ircfflÉlv® 

Dicevaaì che l* onor. Pessìna, mi-̂  
nistro guardasiglUif intendesse pre-
aentara «n progetto di legge per \*in« 
dennità agli innocenti che soffersero 
il carcere prevontivo. 

• L'onor.i Ptìssina 8,yj)§6yà soltanto 
le sue; idee i i p l l i p s i t p j quando Ro-
norevolo Ti?fatóni^vt»l^rài^i;ptògètto 

j analogo da Itìi p i ^ S t a t o , . 
Le idee dell'on. Pessina pace siano 

^ r 

L'indennità verrebbe .accordata solo, 
• quando gli assolti risultino, essere at,ati 
calunniati., > 

L'indennità ai J>agh6?ehb8 dallo Sta
to solo quando iili calunniatore fosse 
ilMlvente e la si trarrebbe dalla cassa, 
dello ammende. 

^1 

rh 

ancora a rispóndere alte insolenze che 
il signor a^iVrSchìesari ci |rodÌga, © 
colle quali infiora tutta l à ^ a lettera 
— noteremo soltanto come quelle i 
solense^ nonjseno, a nostro avviso, la 
parte. Raggiere della lettera.^i; sacco 
non può dare ch& !a f«rin~& -clie ha, 
ma il voler supplire alla mancanza di 
buonesiTagioni con delle frisai insolenti, 

" - * 

ci scusi-l'egregio cavaliere, ma t̂sEi'-: 
miai^^sìa.: cosa ehe.ap.paghi ben poco, 
il .leTOre., ; 

- r ' . 

Seguiremo nellft risposta Ijoî ctln^ 
8tei?so della Ietterà deteig-Schresarì 
l'iitastre avvocato si è compiaciuto di 
mettere insieme QUel pò* po' di roba 
e noi, gli chìotlinmo umilmèhtelmnia 
se ora: c i a c c a smembrar^,,qo€p||i(>i 
iaterieì pe^ l i^^^J i , da lui feti e con 
tanto aD?r^,c?jyatì, . ;Sculacciamo 
è spio per la cbìarena, e tu^feaUro 
che per guastargli il suo lavoruccio; 
oÌb6,l:̂ ,̂ l̂ o dio ce ne,.gu^rt|ì.| I. 

Nel primo ,periode, che è la, ^m-, 
fonia di qyel ^^h:Onoffì FoUpa,^, 

valÌMl^Mliieasn si abbandona alla 
" ^ ^ ^ ^ ^ ' * ^ P ^°'^- PJùomen(^ lirica' 
ma fflgìstoso, contro Jl sottoscrìtti 
rispondente stfaor^atna^, del £ 
aliQue, e •ssmpreJj^&>pamic6-/ktV^T 
tore 

I . 
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II: conflitto • anglo-I asso, 
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colònneiÈfSostenemmo, che: cioè la 
legge; famo^^iipEi delle opere ':i-
drauliche è f^stituzìonale e come 

fftconviene chinarvi la 
.nretende il'aoverno e 

quindi 
testa, CO™, t )^ 

com'è'ci hahrio avvezzati' pecoril-
mqì\iQ a fare, provmcie e comuni. 

SoKantp, iapenclQà,,Mere potre
mo rialzare le .Coirti, del ridstro. 
paese ;' poiché fatalmente, comt| 
disse il ;Manfrìn,1Tnostra regione 
sì trova in confronto alle altre in^ 
condizioni infelicissime per opera 
del governò, 
I Noi siamo stati le vìttitìTW 

'fflSo, in'tutto e per ^ | o , disse 
egiyé§ sen|a d u j ^ haii^b; iq ciò, 
r a ^ f m a colpa i nostri, rappre-

Benianti i quaU in nulla si sanno 
far valere, come l'importanza delia 
regione li^vorrebbe. 

È ciò che da anni ed anni noi 
asteniamo, noi ohe dicitof*^ no
stri. interessi essere cu^Fóhtìiiuo 
mìscpnosciyti, noi che mai vediamo 
nell'aula plilamentare elevlfsi una 
voce iw^avoro di questo paese,— 
orse perchè troppo buono e: 
:hi pecora si fa lupo lo mangia.— 
,oì cho specialmente nella quo-1 

senza un'eco pofente;̂ M#^ : , , ,̂_̂. 
Ci si governa ^9^pìe,^plre fuoriv 

delia cokituzigm^ io aiceA-mio noi 
altra volta ed adesso,;è un sena-. 

itore che senza ambagi lo ripete. 
Ma saremo sempre, mandra? non 

.̂ vorremo comprendere quanti rao-
- . . I l ' 

tìvi abbiamo per imporci e di pe
sare anche tiòi, jiel 
bene, a Vantàggiò'dellW nazione F 

'non cureremo gli interessi è lâ ^ 
dignità dì questa npstr^re^ioQei 
,tanto vilipesa e malmenata? 

Non dobbiamo fare per nostro, 
conto una politica .regianaie; ma 

cotìM^ ^ ^ 

= dobbiamo impedire che contro noi 
la facciano gli altri: 

' ; t • I . i4 M , i .•- . , . b , 

L'agitsizione 'tJoifersìtari 
• ^ ' • r i -Via"- u ^ • '•. 

Londra^ 13-
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ho. Rasségna censura come improv
vido il ritardo frapposto alla pubbli-
cazióno della relaìiìonft stessi!"deìi^ com-
mislsìona d'inchiesta universitaria. 

Un gruppo di stutleuti deirAteeep 
di Koma approvò ieri l'ordino del 
giornQ,^q^§,riafferma lasolid^riatà con 
gU studenti di TQ^ÌV^O con quelU dello 
altre università, ma dichiara inoppor
tuno un «Uerìofo agitazione. 

.M-

£o?](Ìm, 12. ^^ Il lavoro nell'arse-
naleò attivisaìmo; si rinforzeranno le 
squadre della China e deirAustri^lia. 

y,La squadra del Baltico sarà fortissi-' 
ma ; probabilmente la comanderà 
Horveby. 

i Secondo calcoli fatti al ministèro 
della guerra, 52,672 uomini sarebbero 
sattualmentielfdispon^^U per servizio 
immediato all'asterò. 

— I eiornali consida-
^.ranoja spiegazioni di Komarpff non 
y5oddigfa,ceriti. i 

Il Daily Nexos dice che l^ aituazìo-
ne non è mutata.; Le possibilità, di 
lina soluzione pacifica non sono di-
munuite.Nessuna nuova comunicasione 
russa fu ricevuta nà era attesa avanti 
alcuni giorni. 

Lo Standard h's. da Tir^^ult^ Russi 
si avanzano lungo di Murgbab. 

Lo Standard ha da Teheran: La 
legaĵ iqn,̂  russa Intercede viyameiite 
in fevore di Ayoijlrt^t^, ma, credesi, 
con poca probabilità di successo la di 
hù incarcerazione considerandosi quale 
un atfco d'omnggio all'Inghilterra. 

PietrohurgOt 13.—La Russia a sco
po di cquciUaìiiane preaeutd giorni 

•8ono ali*lnghiUerrf^.|iiy*^ nuova propjg^ 
sta per la Zòn^ ài frontiera. Le dispo-

: sÌ2Ìoni dei duo governi sono pacifiche. 
\ Alla serata uffìcifUa Io Czar con-
veròluugamonto ed amicUa'̂ oUBerite 
con Tlupton. 

Londra, 13. ^ Lumsden liWebb^, 

4^f#ra^**^.. f^^^^«>A^m. Dt^'appo
sita Commissione del Circolo Amicizia 
principiò la raccolta dei doni per la 
Fiera di Beneficenza,;che avrà j ^ | 6 ' 
là fjera del 19-corrente»: e plirepassà 
ogni aspettativa. - - T u t t i conpprserp 
con regali dì valore dei quali'troppo 
lungo sarebbe fare la descrizione.. Il 
Municipio oitré^llla gentile concessio
ne delle Sale elargì lire 20. 

TewiosBSa. — lécùebberol luogo i 
funerali del comm.. Pietro Sola con, 
intervento di moltìasime rapprèsen-
tanze locali. Vi ernno pure rappre
sentanze di Pellestfìna, Scorzè'e Zbro| 
Branco. Numerosi intervennero i '^tt- ' 
gistr.ati, av,vq(5atì,.,,negozìafitì,;.ìr^]^^Ì|-, 
gati e molti amici ed estimatori del 
'Ueiuniio. . ò^^^^i 

La isalma fu deposta in una barca 
mortuaria per essere trasportata a Me-
s t p e ppsciaa Zero Branco dove il 
iiefunto desiderò essere sepolto nella 
tomba di famiglia, presso una figlia 
a lui carissima e da molti anni rapi
tagli dalla morte. 

•V^rdBiiaa.̂ -^ Là G<ji,%zeUa Ufficiale 
pubblica il decreto che erige a corpo 
morale la fondazione Cauossa per la 
costruziòrie delle case pperaj^di Ve-

•:f 

-•.'-'-ronav 
Vléoss^.js. >— r fiumi si ingrossano 

sensibilmente. Nella vicine- coUine \i 
neve continua a fioccare. Speriamo 
che, non la si sgeli repentinftroente' 
altrimenti vi sar-à una ripetizione della 
famosa i>ventana del 1882. 

12 aprile (*) 

?1 Sii OT. V. 

^t . 

Nel N. 99 dB\VEt(0néo abbiamo 
ietta una lettera del sig. V. Schiesari 

"avvocato o cavaUers per giunta, 
Non ci fermoremo a rilevare, 6 meno 

(*) Questa è la corrispondenza cui 
ieri accenn|i3f(inio e che è appunto il 
complfmento di quella ieri pubbticnta-

(Nota della Dir.) 
' . I 

frontp 
; (comincia 1' avv. Schièla'ri). 

Ma Le pare, ou. avvocato? perchè 
non si dovrà parlare di ciò,?.., Par-

^lìamone an^illl ' ^ ^ J ^ ^ e r ese|ììpì<^^ 

non volerne 4)^rlarl; faccia nascere 
come chi dicesse, un dilemma. SÌssì-
gnore, un dilemma IH e con tanto 
corna; eccolo: 

• • - • - . ; 

0 Le! ammette senza restrizione 
tutto ciò che noi dicemmo sia in forma 

: positìv?*, s iayn forma di apprezza 
mento, a proposito delle note accme:: 
di socialisti-anarchici, oppure, per un 
senso laudabilissimo di coscienziosa 
resjpiscenza trova, decoroso, per, Le\ 
stesso dì farla cadere nel dimeatì 

. I I - ' i ' • • ^ ^ ' r " , • " i 

catoio. 
s ^ , ' ^ ' 

, Nel primo coso, cavàliW compitis-
sìmq, Ella sa, quanto noi, come quel-
Tacfiusa abbia messo in surlo quanti 
ci conoscono, 6 come sia sfruttala in 
""Ofio ..fife.'? nessun elettore di buon 
senso vorrà più mordere #|ùel| 'amo 
Il sostenérla non è serjp, le pare? 

Cidica piuttosto che colla seconda-?^ 
ipotesi abbiamo imbroccato giusto, e 
noi che sebbene non cavalieri, vici 
versa poi ci siamo lo stesso 
useremo la cortesia di dire eh « e r e 
diame sia statoyftno sbaglio; ^p ' ^^ j 
ci sembi'li non si può fare, nè^ff'po-
trebbo pretenderei!.. 

Ma andiamo avanti. Ella, on. sigl^ 
avv., dice che non vuole via ffigger e "^ 
il benevole lettore, col Taglio di Cd-

.pasq^}i€t e lìanan, fi consiwiM melan-
ponte.,.. 

Qi^^^lrfeégregio dotterei! mille volta 
graziell vediamo benìssimo che l'amor 
proprio non Le fa "volo alFfntoìlettOj 
e eh* KUa usa le frasi le più proprie 
che usar si potessero. 

€ Afflìggere N Jt ms. dunq^ue.lo rìco 
tt(*ace anche Leî cdift quelle sono cose 
che affliggono I Si CRf]̂ ce ohe Lei ha 
parlato come contribuente e non come 
ex Sindacol\ 

r i 

CoU'includere poi^uaìla caratteri» 

•m 

^ 

I r 

.'^ 
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atioa di « mei anco hità^'W^^ '2^aglio di 
CSà-Pasqua, ci |pféìj òù. avvocato, ci 
par d'udire il pianto del!p^|i|codrillo. 

A sdebitarci dalla tacìsia di pòco 
enfcilo, che per questa frase ci si pò-
rebba appiccicare, ci permettiamo 

a digressione,»., eh ! tutto per la 
chiarezza sa,»©: nulla più. 

Conselva fa il pili alto, ed il più 
^ t a n o deiTomuni i n ^ d a t i , per una 

zona di terreno affatto iffiigniflcante, 
feochì giorni, e fu Conseìve che e p 

sborsò' ^uasì tutta la somma per 
i-o il̂ t̂figUo dell' argine W^cóUter-

minazione lagunare a Oà - Pasqua ; 
perchè?*? 

II,4prGhè lo lascieremo indovinare 
al lettoi'iquftiicio' avremo narrato loro 
una circOBtanza -i- e, non si sgomen
tino, non occorre esser dotati d*uua 
sagàcità straordinaria, por a^^oocarla. 

rare nei bilanci dei comuni sempre 
come: Residui attivi. 

Ora, nel Bilancio det^Comune 
Oonselve questo credito vè^Mji, 
non Ogura più ; come?|ReiE'chè 1 quan-

I 

ào' sGompar i-- non sappiamo, m 

tienò a 1 ^ • i i ^ i ' ^ . 

"m^;^. '.1K-

E-:--[ii;ir>.i::, 

* ' ^ ^ T Ì S . 

-'&< 

W sig. avv# cavf'^Bohiesarì in un a 
suo fratello, conducono in affitto una 
tenuta di proprietà Giovaneili, sita 

r ò p r i ^ ^ ^ e d i corabìuaaione I -^ alle 
l i l ^ M d e t t e , là sotto Cuna, a div5 

•versi metri più basso del livello d^ 
I ^ I r 

ConsetvQ; strana © deplorevole coin
cidenza davvero, poiché, come benisrj 
Simo scrisse Ton. sig. avv. Schiesari, 

mmentada mette addosso ai con
tribuènti delle « melanconie » che pe
rò per Lei, ono%-§ig. ex-Sindaco, non 
dovrebbero esser tali..».. 

Andiamo ancora avanti. Ella dice, 
lig. cavaliere, che'*^tòi : non abbiamo 
tótó ?a u^t-t t». I*rovi a l l S c h e noi 
abbiamo detta In menzogna, e sarà 
creduto; ma così, suwdue piedi, per 

' ' • , ' 

IBftcco, nessuno certo presterà fede 
|llU di Lei gratuita asserzione II Fino 

tanto eh* Ella non abbia fornita 
fue^tir prova, siamo noi ^jsfdiritto di 
caratterizzare la di LQÌ asserzione per 
una bugìa;,questa è logica!! 

in quanto poi, on. cav., a (ijiò:̂ g|t 
p i a si d è f ^ «IJ chiamare: lavasi 
iminuazténe dei 1200 jloriM^hon an 

P^9^^^^^^^^^ ^^^ possiamo 

sappiamo però, e Lei lo confessa, che 
fu pagato s è^4||o 7 

Doye Ella, egre^^pottore, prende 
una famosa^anton^R è là qtìando 
ci attribuisce IMiieà^traVle pagare 
i 1200 florini. Ella, dottoro, 'mf l ì a , 
e sbaglia di grosso. 

Lungi è da noi l* idea che il comu
ne si faccia rifondore quella tal sóthBi?* 
ma, lìè noi siamo per suggerirla a 
nessuno dell'on. Amm. Comunale, an
zi proporenamo, s'ella non sa ne of
fendesse, che il Consiglio giieije desse 
sanatoria, non a pagamQQ,tq! del di 
Lei patriottismo, sarebbe poco, ma a 
semplice titolo di rifusione d' una par< 
te delle apeae sostenute quaiid'Ella 

.1 - - -

ij:-

.̂  - :.̂ . m^^. 

'dirle.... 

VM-ù^ 

0, onor, avvo-

aeaaeva per Lei robblìgo 
dell il leva come suddito austriaco. Élla 
Hidech^f come studente, la legge le 
avrebbe accordati titoli per^J^fiBeri-

, . . - • . l l l ^ £ ^ ^ 

zione. Sh questo 
cato, noi le permettiamo una osser-
vazionceila non priva affatto dMnte-
resse. Una delle clausole sine qua non 
perchè uno studente fosse esentato 
dal servizio militare eràquella d'ave
re ottenuto quella che in allora cnìa-
mavasi « Eminenza T> in itftte le ma-
terie.... 

Aveva Lei questo requisito 
Noi non esigiamo risposta; ed in 

^ ò Elia deve convenir , che siamo 
géntimommì I 

Ella dunque emigròji^d ha Mio 
benìssimo. Ella così facendo, conciliò 
il patriottismo, che Dio ci guardi, 
scampi, èfUberi dal mettere in dub
bio, con quairaltro affaruccio di esi-
iKiorsi da quella noia di (Jlilì maledet-
tij:ivUn(?ici àhni sécchi, (ébme dicevano 
allora i coseritti) in mezzo ai pata^ 
toni.... (Depretis, angelo mio, scusa... 
non dirò piùll), 

^ - - • -

Dove Ella, onò^ay^pcato, si fa un 
torto è là quando dice: «che Ì 'M 
stria impose ai* comuni l'obbligo del 

era emigrato. 
Vede, egregio cavaliere, noi ngi^ 

siamo poi tanto cattivi quant'Ella 
moEjtra dì erodere! 1 

Se-dovessimo dirle però la nostra 
convinzione, vera, profonda, proprio 
come chi dicesse col cuore in manof 
noi siamo convinti eh'£)Ua rifiutereb' 
be quésto tratto, diremmo cosi, di 
buon cuore del Consiglio.ÉU 

Ci siamo ingannati T Chi vìvrà, 
vedrà I 

Lei, gentilissimo signor cavaliere, 
ha t o g , ( y | i | C | ^ t S Ì d o se la pren^iy^ 
col Bacchiglione perchè ha tollerato 
nelle sue colonne: una questione di 
tarfàtta. 

Ecco, ved%^%l giornale, come anche 
la maggior parte dei lettori in quelle 
parole : t 12(|||ji?ormi noiimcom poik 
"gati^ ci avranno capito ben-poco, o 

^ I - , ' -

forse troppo, e certo non v'hanno 
veduto il brutto che Lei si figura; 
tal altri, vedendoci T enigma, il mi
literò, e per quel scuso sviluppatissi-
mo in noi Italiani, che ci fa tanto 
3Ejo||̂ tÌeri predilìgare l'ignoto póichà 
ci lascia campo di fltsmarci le cosa 
come meglio ci pare, facendoci pro
vare il romanzOj^^Pdramma, il fatta -
rollo ameno, od il delitto in qualun
que cosa un po' , men^jhe chiara.... 

e auguriamo''^ 

Sul secondo punto poi prsghèrera 
mo r egregio nostro avversario cava 
liere ed ufficiale della solita coron 
il^òlersi spiegare chiaramente: dica 

nomi, sig. payalìpiQ, e^ 
d'essere pili fortunato (Jell* altra vol
ta...* Lei s», di quella volta vogliamo 
dire eh* Ella ed i Ui Lei amici,„per 

?.!?Sfe? 

un' erronea incolpazione dovettero an
dare a sedére sul 1Ìa4;̂ o (iégli aocu-

• ^ 

; Ci duole doverle rammentare qua-
sta cose cho, al certo, non Le faran
no piacere, ma.... la chiarezza lo e-
sige. Il Paesi. 

JJLI. 

Om M^nsel lee 
13 aprile. 

Per Montagnana — Un impiegato 
stimatissimo che parte — Z.a sailM* 1. 

, te d^narigo — In breve! • '^ 

•^ te 

7^1 .^^-'̂  '. ' 

^m. 

>^f 

Domeniòà^^èrossima ventura moìtis-
simi cittadini di qui si recherànn^:, 
per la seconda volta a Montaghnna 
con la vaporiera, che fra breve, spe
riamo, sia trasformata iu treno rego-

• ^ 

lare. Così vanno a cementarsi sempre 
più i vxQQoU d' amicizia che; legano 
da coéì lungo tempo Monselice e Mon
tagnana, senza che alcuna nube sia 
venuta mai ad offascarne l'orizzontei» 

Sono dolente di annunciarvi che 
I ^ -

l'egregio sig. Tomitano dott. Vittorio, 
il quale da un anno circa fangé|jg da 

siBgeinta delle imposte ci lascia per 
essere stato destinato a Portogruaro, 

fLe dòti di mente e di cuore, e la tem
pra leale ed alìegra formano del To-
mitano un vero amico al quale strin
giamo la mano. Neil'eser^^i^io delle 
sue funzione seppe conciliare l'inta-, 
resse dello Stato, sensa dilaniare i 
contribuenti, e tale desideriamo sìa 
il suo successore. 

Contìnua a vivere quel giovine mae<< 
atro MarigOj che ha uccìsa giorni ad
dietro la p rdp I r tWt r ìgna ; ì raediéi 
però disperano di salvarlo. 

Domani, incomincìeranno le sedute 
j^p|ÌmavS!i dal Consìglio, il quale de-
i libererà definitivamente la pavimen* 

tazione delia^^Dmzzà, ohe à divenuta 
una vera necessità. 

Fra breve tornerò a %èìrivervs dì 
cose che riguardano direttamente l'in 

10. Nomina di W Membro dol Con-
I . ' ' 

sìglio Soolastiqò^ Provinciale in sur» 
ogasipne del defunto Cittadella Gio 
inni per la durata del triennilb in 

llF^to^ina diiuirfèmbro efìtóttì-
vo ed uno supplente nella Commìssio-
ne Provinciala d'Appello per la tas-
s^^ i Eìcchezza Mobile pel biennio 
188é.87. 

Nomina dei Periti per là revisione 
delle rendite dei fabbricati per lo 
stesso biennio ; 

12. Nomina di un Membro della Com
missione Consultiva per la conserva
zione dei pubblici mouutnèritì in sur
rogazione del defunto Giovanni Oit» 
tadolla; ' .•- -^m-' 

13. Proposta di aumontare dalle L. 
550 alle L. 700 il salario dell' laser-
"Piente del Laboratorio dì Chimica 

I ' T I _ , | l - I -. ^ \ 

nell' latil^tP i Te.pgico, Bortolo Mig (io-
ranza. 

- , I 

a 14. Proposta che la Provincia di 
Padova si dichiari sciolta da ogni im-
pegno assunto col contratto 11 ma 
1883 atti dott Benvenistì stipulato 
colla Provincia di Venezia ed il fi® 

-iKi^y^B\ 

-l'V^.^- •'•i^^'Mlìi'-

^ 

oomm. G. Trezza^-Ì?l!àt!vo alla 
costruzione delle ferrovie Padova-Pio-
ve-A-dria-Chioggia ecc. 

l ? r € ^ t t t t <alUoBi0F«9 presso, la 
Eanca Popolare di Padova. Non sam-
bra possibile ma ò un fatto che an
cora, sebbene la Banca Popolare da 
anni conceda préstiCf -ali* onore ad 
operai ascritti a qualsiasi delle Asso-

iciazioni di mutuo soccorso di Padova, 
procurando cosi ad ossi un validissi
mo aiuto in certi^jasi di bisogno; 
puic©î mollì operai móni ©€iis®s©®is?5> 

la nBjprsa che può ad essi offrire qua» 
sta istituzione. 

E notino gU operai che essendo 
questa istituzione diretta*^ uu Co-
'̂ **^^lMte^*'̂  *̂̂  rappresentanti di 

^tmte le associazioni di mutuo fioo« 

~-|T 

^S 
=r ì I •• 

^ . . corsgupitaìW-a dà un Ooniitato d i ' ' ^ ' •". : i t , - . ' ,'* 

aconto tutto di membri di qulflr^as
sociazioni, iJtepréBtito all' onore è 

io amministrato dagli operai — 

& - . ' 

« • • 

\ 

l u i 

-̂

' : k 

amento del cambio per tutti i fuo 
ruBciti, ecc.. > 

Ci duole di dover portare avanti, in ! 
qiMto puntd, un^il^ttifica che cozza 
àialedettamente contro quahtb Lei ha 
asserito. Dunque Ella deve sapere, 
on. cav., che l'Austria impose alle fa
miglie, Q non già ai comuni il paga-
menttì delle tasse di supplenza per 
i co&éritti che avevano emigrato, ob
bligando i comuni ad anticiparle f^QV 
chi poteva pagsre, e di pagarle per j 
5 auÙatonanti; tanto è vero che i 
crediti dei comuni verso i privati per 
questo titolo vennero sempre messi 
nei bilanci comunali nella rubrica; 
Bmtanse attive. 

Dòpo il 1803 il govlrhb Italiano ri
fuse Al comuni quelle tassa 4i sup-
Ititìnza da essi pagata per i nullute 

ci avrà fabbricato, -̂ ^̂  aopra questi | teresse di questo paese, 
benedetti 1200 fìorinì — Dio sa che 

I • • I 

cosa:; si accomodino; noi non abbia
mo a che farci. 

Qualch' altro ; più curioso éi-|tìù po-
^Uìvó, sarà andato per ^ infp^azìoQli;., 
da chi poteva fornirgliele.... avutele 
8araniio*stati paghi, e buonanotte. 

Perchè mò adunque doveva il Bac-
chiglione gettar via dalle sue colon
ne quei 1200 fiorini? 

Il sig. cav. Stìhiegari ci dà sulla 
voce perchè ubbiàMò detto ''che que
sta non è uri'f^|ibiemica personale. 

Lei è in grave errore, on. sig. ca- j 
valiere; ora si che Ella la fa diven-
tare una question|i^personàlé; ma nel 
senso nel quale noi avevamo inteso 
dì posarla, essa non era che sempli
cemente una questione di amministra-
aione. 

In quanto poi al suggerire all'ono
revole Bapp. Comunale di citarla in 
giudìzio, noi lasciamo liberoÀÌl campo ! 
alla suàaétta amibinistrazione di farS 
ciò che meglio crederà, e se a nostro 
avviso non farà bene, glielo diremo. 

I ' ^ 

Nei due ultimi periodFiFetv, Schie-
sarì parla ,d.i|:iì2o?o?esc?ie tnsinwajtoni, 
e di: B^eàucì dal Bar ah ab ao. 

In quanto allo prime ognuno vedrà 
( facilmente da quanto sopra abbiamo 

scrìtto che noi non usiamo loiolesche 
insinuazioni, e éappiamo dire le còse 

è i a Banca non fa che dare i l ,suo 
denaro, sul; qual 

= 1 

W^. 
- L . .' J' 

CwiaalEllo Pff©wlìffi€lrf©, — Ec-" 
co VElenòo degli oggetti da trattarsi 
dal OonSlIffò^Provinòiale nella straor
dinaria seduta 16 aprile 1885 : 

1. Domanda dell' Applicato Conta-
bile Alberto Gajon dell' Ufficio di Ea-
gioneria Provinciale per esaere coUO' 
cato a riposo pepjBQOtivi di salute col 
trattamento normale e relative pro
p o s t e ; ":. ' •' • m ^ ^ . •' •^''•' 

2. Comunicazioni e proposta sul col-
locamento a riposo dell' Assistente 
Stradale Eugenio Sacchi; 

3. Oomunicazibnè e pròjposta per 
V assunzione di tiri secóndo Bidello 
nell'Istituto Tccnicoi^provincialo a 
metà spesa col Comune di Padovasjtfdi quanto si poteva sperare^^ 

operai pagano 
il %^^^| 0(0 all'iii^ó. 

Ora dalla relazione del df l ì ta to 
direttivo dei prestiti ali* onore, scritta 
pel 1884 dal nostro egregio amico 
avv, Eustorgio CafQ rappresentàjnta 
la Società dei Reduci, togliamo al
cuni dati che crediamo utile far co-
rioscere ai nostri operai. ' 

Nel 1884 vennero presentata alla 
Banca 144 domande di prestiti ial-
P onore; ne vennero ammesse S 5 , 
respinte 49, , ; 

V 

Vennero accordati prestiti in; nu-: 
mero^^di!261 per L.; t@,3®3. 

Al 1° gennaio 1885 dopo un eser
cizio di più anni, erano in sofferenza 
vale a dira non pagati effetti 48 per 
Lire 1,03531 dei quali 4 soli elimi
nati per L. 108. 

Questi dati atteatatfò'-cha il «resfi-
to alVorióre che viene dato ' fino a 
Lire 100 a qualunque socio di Sòda-

sì I J,^^^•^ C^i 3 - I 

lizì di mutuo soccorso che sieno in 
regola coi loro pagamenti, va meglio 

i 

! 

] chiare ; il sig. avvocato Schiesari, per 
; quanto in piccole proporzioni, ha an-
' che luì qualche cosa dall' avvocato 
f — ce lo perdonino questi egregi pa

trocinatori dei diritti del debole •—> 
ma essi sanno î î lî i volte confondere 
le cose, trascinare una questione da 
un campO'air altro, cosi che riescono 
» farsi dar ragione, anche quando 

* 

i. 
\ 

1 

t 

hanno torto. Fortunatamente per noi, 
non temiaino che ciò foWà*Wpìtaj|gj, 
6 ci vorritfbe ben più ohe il cav. Schie-

I 
ì 
i 

1 

mnVu e la altre eontinum'om a flgu- . sari per farci paura ! 

giusta il convegno; 
4. Comunicaaioui di atti e delibe

razioni d'urgenza delia Deputazione 
Pi|^ihcial§#; 

5. Nomina di un Deputato Supplen» 
te in sostituzione del'Sig. Avv. L. Mo-
roni, eletto Deputato effettivo; 

6. Nomina di un Membro nel seno 
dell' Assemblea Consorziale Ferrovia-
ria in sostìtuzio^del defunto'ÒSnsi-
glie]f |̂dGio. Batta Mtìtlu'tià; 

7. Nomina dèi terzo dei Mernbri del 
Consiglio di Amm'inistrazione della È. 
Scuola Pratica di Agricoltura in Bru-
segana, in sostituzione di quelli che 
verranno estratti a sorte; 

8. Nomina o conferma del MeWro 
efettivo della Giunta di vigWìiza del
l' Istituto Tecnico Provinciale, pel 
quadriennio iSSS'SG 87 88; 

9. Nomina di un Membro del Con
siglio Direttivo della E. Stazione Ba
cologica pel triennio 1885 86 87, in 
sostituzione del cessante per anziani
tà OittadoUa'Vigodarzere Co. Gino'; 

E'andrà perfettamente quando non 
«no di,̂ OQipro, che ottengono il pre-
stlto TÌtnskvrnfi sofferenza ; e quando 
tutti gli operai avranno compreso i 

• . ' • • ' • • ' . ' i • . . ' 

vantaggi della istituzione. 
Ed ora togliamo ancora alcuni dati 

statistici dalia relazione: 
Ebbero prestiti 

fino #!E 25 N. 91 per L. 1697 
26 a 30 

» 31 a 40 
» 41 a 50 
» 51 a 60 
» 61 a 70 
» 71 a 80 

» » 91 a lOD 

da 23 
39 

38 
6 

12 
5 

» 

» 678 
^ 1426 
» 2314 
^ 9349 
» 410 
» 93/ 
» 492 

} ^Jt^ivi-v]^:. 

i 

I nostri operai vedano che queste 
piccole sommo rappresentano in molti 

seri btnfefioi. 
Soct^t i^ ^ o l BQdsacft. -^ Nel

l'adunanza generale ordinarla del 12 
aprile, presenti 54 soci, il presidente j 
on. Tivuroni, nel resoconto morale 
del 1884 commemorò i soci defanti 
Sandri e Pachierotti, espose che fu-

• t X ~ 

rono iscritti nell'anno 37 nuovi soci, 

che la società preso parto, inìEiando-
ne taluna^ a tutte le cerimonie pa-

'triotticho nella città. , =^i^ 
..Espose che per sussidi a soci am-

tóalli^ena» dafiW!ft70 — vale 
^a dire 23':settimane a / f P f l S ò i col 
massimo ad un solò di L. 

Il resoconto finanziario diedT"^ Lire 
2,116.53 in entrata^e L^^904.05 iu 
uscita, con un oivanzo^^ 
più una casetta operaia fondalf%«ua 
Società che costa L. SBWin .costxu-
zione e 500 circa per l'area donata 
dal Municipio. 

I revisori d e i ^ ^ ^ l ; raccomandaro
no vari miglioramenti amministrati
vi. Approvati i bilanci, vennero eli* 
minati 52 soci morosi. 

Poi si procedette alle elejjonì che 
a grande maggioranza rioonfarmarono 
gli uscenti, 4§||do i seguenti risul
tati : 

A Presidente, l'on. t i v a r f f f l ^ f ì -
ce-presidenti l'avv, Alessandro Maria; 
aCons. Suppiei d.r Luigi, Mangìarotti 
pasquale, CafS" avv. EustorgìOyggt 
Girolamo, De Andrea Domenico, èli-
vostri,Pietro, Mìchieli Antonio ; ^ B a -
visori dei conti Weiss Robusto e Zatta 

pEijetro; a segretari Cortese Giovannip^ 
Mattiazzo Antonio; a Cassiere Vo 
giana avv. Giuseppe. 

Poi senza discussione ad uhanimità 
venne votatojt segufnlbf^òrdiné de, 
giorno Bulla^ lapide dell '8 '^bbràìó 
1848 e sui recenti arrèsti: 

€ La Società dei Reduci in adu
si nanza generale; 

» addolorata che sV sia arrivati m 
» tempi in cui il governp d'Italia non' 
» si accorga essere mancanza di dì-
» gnità il vietare come pericolosa ai 
» riguardi internazionali tVafdssìono, 

I j di una l a o ^ , solo perchè modista-
» mente ricorda, senza offendere nes-
» sunoV'tìhà mìschia gloriosa contro 
» gli Austriaci; 

» tristanfìbnte impressionata ^ dal 
sfalso concetto che le autorità poli-
» tichè locali ed il procuratore; del ...,.^ 
3» Ea hanno mostrato di formarsi della 1 

i l - ' , 

» libertà individuala a; del diritto di 
* r iu | i |pe, nsiroecasìpne di recenti 
j a r re i t i ; 

^ deplorando' la proibizione della la-
» pide a Padova ordinafOTal governò ; 
» ed approvando la condotta del no-
» atro Sindaco, specialmente nell' ul-
» tima 

» passa a l l 'o i^W del ' giorno ». 
Finalmente dopo alcune riforme ilF 

regolamento sul mutuo soccorso, lar^^^ 
gameM discusse, sui sussidi supe-
riori all'ordinario nel caso di Qst |^ 
mo) bisogno, e su alcune garanzie da 

i circa ai nuovi s ^ p di età 
ftvvanz^fÌf^'%(ìunanza sì sciolse. 

Is*iSiii?;«s m S l è a S © . — L'Istitu-
T ,1 , 1 

to musicale dì Padova del quale spes
so sì occupa^il^ nostro giotnale perchè 
di aomm6*vantaggio e di decoro alla 
città, a cHìÉzù del suo «Presidente 
co. Gino Cittadella Vìgodarzere dira-
mava la Seguente circolare cW noi 
ci affrettiamo a pubblicare, certi che 
i nostri lettori e le gentilissime leg-
gitrici che frequentano i trattenimen-^ 
ti musicali che mano mano si danno 

' ' ' ! ' " . I 

M^aneli'Istituto vorranno concorrere 
a sostenere e migliore^ un sodalizio 

' ' I ' wV 

cotanto utile; ecco la circolare: 
# La crescente importanza daU'Isti-

tuta Musicale, pure potentieraénte sor-
tetto nella sua^vita dal ; Municipio, 
dalla Provincia, e dai cittadini, richie-
de^la^.continua^ione dell'aiuto dì essi, 
anzi la compartecipaaiione deU*j | | |^ 
.CittaPifli scopi già i^giraggìati ed 

« L* Istituto muta e migliora be 
presto la sua residènza. Se ciò può 

' . . - ^ . , 1 . . . - . 

riuscire un po' gravoso alle finanze 
di esso ciò rendo altresì ppesìbile ai 
concittadini dì godere dei trattenì^ 
menti, musicali in una grande sala. E 
il Consiglio di Amministrazione del
l'Istituto nutre ferma speranza che 
anche quei cittadini ì quali non ap
partengono al nùmero dai soci, voglia
no ora farne parte,'benameritando cosi 
della istituzione cittadina che cammì-̂  
na nella vie della bantìficenza e del
l' arte. » 

m 
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S o r v f t ^ ; » Passando per 4^ Via dei 
Servi ndii si può fare a meno dì fer
marsi dinanzi ail |^tupenda mostra 
di fotografie dello stabilimento di 
rino eco. Questa EspasizJfha deìì*ar-
tè grafica é degna davvsrp di una 

Padova può andare ben 
superba dì possedere artisti che con 
lojSÈudJo e col più f«rreo volere 
Blo gianti a superare tante difficol

tà per /aggiungerò nell'arte una tan
ta altezza come lo dimostrano i riusci
tissimi ìngrandirrserilì* nella carta al 
"bTO^nufo che r ì eu roS por noi SÌQ. 
come una vera novità, e che sono 
riuseiti di un'esecuzione fiaissima sia 
jiar róorbideKza che per partito di 

cliìaro soujTJ?. 
Una loda spezialo la si deve per la 

iMagnifica veduta dalla Chiegadì San-
;t'àntonio, violinata dal g ' ^ per di'̂ ^ 
dietro e che quindi preaprita l'aspetto 
più fantastiiPl^ftieravJglioso; non po
trebbe essere meglio riuscita. 

Anche tutto le altre fotoffrafle sono 
issimeTffi5ciano scorgere un VQ-
t ^ " •". " ^ - •• • 

TO buon guato artistico tanto per la 
sciolta dei tipi qumito per felicissima 
luce. • 
é ^ e ne congratuliamo quindi con ì 
%ravì soci Farina e Fantini che con 
la loro nuova mostra hanno vfìbto 
dare un vero saggio della propnavalen-

ere coma si o* 

zìoni, rugo del ba ì sam#l l l Bo 

Nella Gazzetta Medica N. 52;è det 
to che poche frizioni 44(1 3'̂ esfco 
mento operano rairacòlirf eoncessio? 
oariì Bertelli^e^vFarraaoisti in Mî  
lana ^-yia" Mofftorte'K. G/̂ .per ' teiO 
spediOTno franco in -tuttòÉij Regno 
un flfìCondP*Ì)àlsattio bastante ^ e r 
una-"ctìra. '™-̂ 2 

-" : 

b al parere dei più competenti, 
JaTori a^ffflMìente la deliberazio- 'rtn 

'.r>! ••r~-y-
W'^ 

usa 
' . • : 

ri 
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né che miss 
ftp. Costi 

E da pSPTOto e da tutti 
pete ciò che si disse all'epog^ 
prima senter^Pioh, i giurati a-
vrebbero assolto subito Tonorevole 
Gosfa 

e 0-gir^onae fatta quando usci 
"e da quella dimostra

zione gìudic^ella stessa se^quani 
I^Jj^autorità da lei; di^pde,j|j 
hanno mancato nel pfoéSsèo dî Pa 
dova! » 

.̂ t̂à riguar^|,sdtÈomiÌ^^Ma.trib& 
perchè gli scoiechl ;aopaaWro lin 
garanzia per la pròtèzionelriglesa eh® 
le autorità finora ricusarono. 

•is-
•fM^I'- en, 

' I 

TEATRO OÀffiBàLDÌ, — toOom-
pagnia Calamai e BomagnoU diretta 
da Leopoldo Veatri, rappresenta: — 
La portatrice di pane -ftlìpre 8 i\% 

m 
iL -

Padova 14 aprile 
Rendita Italiana 5 j). 0̂ 0 

ntanii L. 93.80. 
fine corrente . . . » 94.—. 

, fine pessimo . . • » 

E questa frase la si ripete pel 
processo a cancop/d^flbf. Bru
netti, testé svoltosi a Padova, e 
finito colla condanna del profes
sore a uiì mese di carcere. Il prof. 
Brunetti — o torto o xagione che 
abbia — è dalla sentenza — beU" 
che mite 

Mail dir ciò airon. Passina non̂  
servirebbe affatto, imperocché chi 
comanda è Ton. Depretis, ed egli 
può avere un interesse politico a 
non prendere alcun provvedimento 
contro i componenti laj^jpcura di 
Padova. 

-! 
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Genove 
Banco Note, 

Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano. 
Costruzioni timtfrale » 
Banche Venete . . » 
Cotonifìcio Yenez.. » 
Tranvia Padovano » 

» 78.20. 
» 2.02. 
» 1.241i2 
» 2220. 

i j t i 

aiIar iorleo Itelimao 

€'j.tl^ 

7.. 

e mostrano d i sa 
1 l'arte in una mltà che del loro 

_ ^ _ • 

stabilimento ha?il diritto e il dovere 
à\ andare dayverofc|rgÌftiosa. 
". Fe@c^ p e l . .^fTis-diuo ' fA"* tn* 
^assssitt, — Eicordiaroo che il 19 
corrente hàt luogo la pasca a favore 
dal giardino d* Infanzia agli Eremitani. 

Sotò oltre mille oggetti, doni dalle 
nostre signore;,vi figurerà anche un 
regalo^alla Regina 

lifl signore le quali volessero a i 
ra, sebbene tardi, concorrere coi loro 
.regali potranno recapitarli presso la 
signora Cicogna e Vanzetti. 

leva essera adunque una pesca..* 

liMm'Sic&0Mli0Mmd' È"''U3cito 
un altroEpumero di' <|U6sfb interes

s a t i s s i m o periodico agricolo pado-
,,ii?ano che vivamente raccomandiamo. 

Ècco il sommapo delle maiarìe: 
E. Eizgetto - 4 ? bacjni- deii' Astic^ 

«. d#©lfeon.- • . , •:• , 
V. NiccolÌj#- Bai S l l l i to^nt.) ^ 
li. VenturoU — Qual* è il miglior 

sistema di amministraxiona rurale ? 
. . n - . 

. . \ 

.(cont.) 
'A, Barbieri —• ' Corrìsporidonza. 
Direzione — Enrico Morpurgo; Ce

sare; Marina. 
Spigolature e notizie vario. 
Elenco de) Soci del Comizio agrano 

per V annata 1885. 
Listino dai Marcati. 

:_{HB.'ÌV Raccoglitorej edito a cura 
del nostro Comizio agrario ^cgftasol-
tanto annue lire cinque; nessun agri
coltore assennato dovrebbe fare senza. 

14 A P R I ^ ^ 
I titoli nobiliari arano confcjritì nel 

medio evo in modo assai strepitoso Ac-
cennerò alll^eazìono d un duca Bor-

del correzionale pa-
{ dovano copertpidi una non so quale 
I aureola di martirio. U elemento 
i Popolare che nel processo di lui 
' non è entrato agiudicarej^hadato 

anche a Pàdova un verdetto in 
assoluta contradìzione con la sen-
tenza emanata, 

(Dall' J^a îa) 
. TelegrafaQg^da Roma 13 : 
^M'i^ sera, iiìla Birraria Morteo, 
parlai col prof. Brunetti, venuto 
da Padova. 

Jl pi-òfessore mi disse: 
inesatta la notizia del Bersa-

',WiaoT_»-^^s?Ii, ft3.'— Fa'ifirma*-
ta la pace fra il San Salvador a l ' 
duras che entrò nell'alleanza ceni | 
il Guatemala. La trupppe .aU^fcèi 

iiatamala. 
. Óili^-^^ffl, -^Z, — Il generale "Mid 
dlaton avanzasi ràpJ4^m6nte eo||||o 
gli indiani che bruoìarano:e.S1 ^̂  
giarono Manitoba. Truppe farolò in 
visite a„ Wanipez. 

F. ZON, Dir&ihr&. 
NTONio STEFAHI, Gfìre-ut£.respù-iU 

B%. &I 
•J 

ant. 

so, già duca di Modefta e di Reggio 
nell' anno 1471, e conte di Rovigo; gran 
amico del papa, ambiva ad ossero pur 
creato duca di Ferrara, il cbemiil 
pontefice fu lieto di acòardargU, Re
cossi pertanto a Roma il Borso eoa 
grande ed ìncrediDil:accompagnamen
to, nel cui viaggia) impiegò oltre un 
mesa. Contotrertlotto róùU ornati di 
velluto^ di seta e di panno con colo-

• ri alla sua divisa portavano ricchi é 
i preziosi arredi. — Nobiltà a folla, cen-
I to staffieri, famigliari e guardia^lfatim^ 

tal 

I-

gliere sul mio colloquio odierno 
co*l ministro Ceppino. Io cercai il 
Coppiao al ministero, però non cî  
era, perchè era andLatg al Consì
glio dei ministri al Quirinale. Re
catomi i%l̂  Quirinale, feci conse-
gnare ; ^ ^ i e lettere a Depretis e 
a CoppnR. Spero veder domani 
quest'ultimo, che^^^itengo un 
galantuomo. Il Ministero capiràj 
che fu mistificato, e mi restituir 
alia mia cattedra, come prima sod 
disfazione. 

•'i'i^f^i'i-

istrazioue 10 
aprile 1885. 

Obbligazioni rimborsabili 
Serie N. L. Serie N. 
205 28 150 051 36 

\ 

YMV^I^^^I^ 

220 
848 
837 
376 
136 
861 
107 

I 161 
345 
110 
775 

•709 

81 
80 
77 
18 
51 
99 
73 
34 
12 
34 
91 
100 

150 
150 
150 
150 
150 
150 
150 
150 
150 
150 
-150 
150 

94 
764 
185 
185 
888 
673 
415 
526 
752 

n I 

3 

19 
53 
24 

L. 
150 
150 
150 
150 

>i 

iPr^gi'a^MiìiAa dei pezzi di musica 
« tò i l 9̂  Reggìm|ato fanteria esegui- j 174 
ràfitasserOTh piazza ^iS^^->i't*„iu c>«̂ . 

I -

d'Italia 
dTlfle ore 6 alla 8 pom. 
l'vMarcia— N ? ! . ; . ' 
2.. Pot-pouni "- Salvator Rosa — 

Comes. 
...•S.-YaUer'r- N .N. •" 

4 . Sinfonia *T^* : ,^S—- Pinocchi. 
5; Finale ^ Vn ballo,. in maschera 

— Verdi. 
6. Potpourri— Fm 

-, :;^;JPoÌka —.N.-.N. 
^ . 

" 'Ses^is'» ^i^wih^lùl» — Anche 
. la-eeconda replica dell^^priairìce di 

ipane è passata. P^i., indisposizione 
della SignIM Romagnoli portava ier-
'fi- •' - ' ' •"-

ÈGVa egregiìimente la parta ài Gian-
nina, la Slg. Cordecasà. 

Uaaa &t d i . .̂— 'Btiraia'dinp legge 
•0 giorno in una necroiagia: 

- A U l i ^ P anni I Era tf^%omo 
dello stampò antico. 

—• Sfija io — esclama egli — a 
82 anni non poteva essere che di stam» 
pò niolto antico I 

I compagnavano a centinaia con 
\ pompa che Roma etassa, benché usa a 
•; grandi cose ebbe a meravigliarsi. Nel ' 
; dì 14 Aprilo fu nella basilica valica- [• „ . , ^ „- „ «^ v u* * • 
I na creato duca di Ferrara cffle graa- ! — E h ! professore, gh chiesi ip 
i di formaUt^pi*tali circostanze. Ono- ' scherzando, come se Tè passata 
I ri grandissimi e fe^e, Q^M poi-^daWjjj gattabuia ? i senato de pornoratre dar pontefice, , T» U r *«: .:.,^«« .̂ .-..̂ ^ 
\ e non meifo iguaìì gli vennero, fatti . ^ " ^ " ^ ^ «>* rispose, m,carcere 
f non appéna ritornò a îfem"^»*!̂  me la sono cavata mica male; h% 
f_ —^™,̂ «..j,u.M̂ «î ,.„.«»..u-.,̂ -..M̂ ,;i%5ft sopportat0 V ingiusta prigionia cón̂  

calma perfetta. Mangiavo con ap
petito i^'lavoravo assfdluamente. 
IJn* occupazione fatta proprio per 
ammazzaniiijl tempo, ma pure ab
bastanza utile, era quella di stii-
diare nel cortile, le iìsonomie dei 
carcerati. I custodi erano con me 
s;entilìssimi. S'el savesse, cossa voi 
dir aver la coètensa neta ! Appena 
avrò parlato con Doppino, tornerò=i 
a Padova, dove mia moglie mi at-' 
tende impazientemente^ È inesatta 
la notìzia data dalla Rassegna di 
stassera, eh* io , intenda ricorrere 
in appello contro la sentenza del 
Tribunale di Padova che mi con-
dannò ad un mese di carcere^-per 
un reato insussistente. No, io non 
voglio tirare la faccenda più in 
lungo, perchè ne sono stufo e non 
intendo appellarmi, 

E Tàmassia? gli domandai. 
Tamassia, stando alle voci 

{Nos^LI^^lsitacGi ParticolMf^ 
isssaa, 14, ore 9. 

F. 

Brunetti fu ricevuto da Doppino 
ed anche dal guardasigilli Pessina 
ed ebbe la mighore accoglienza 
cosicché rimase soddisfattissimo. 

In fine del mese si terrà un 
nuov^oncistoro ; ,s|ip)mìnerant|o 
nuovi cardinali fra cui Rende oggi 
nunzio a Parigi. 

Ore 11.29 ant. 
La questione monetaria si fa pììi 

Prevedersi una dilazifflf*' nella 
conferenza di Parigi. 

Anche all'ambasciata di Parigi 
sonoiidisgustati per la nomina dì 
Pierantoni a commissario ; preve-
donsi scandalì-
P!- ; - • ^̂  •••ToraMi:14, ore 8 ^ | | , 

Gli studenti eransì radunati alla 
birraria Internazionale sotto la 
presidenza der prS'r^ Rovighi di ì 
Bologna ; ma per ordine della que« 
stura il padrone della Birraria li 
fece sciogliere. ,. 

Allora récaronsi alla "Trattoria 
"Eridano, e si approvò la proposta 
Rovighi di riprendere le lezioni. ^ 

— Il falegname Ariccio, colpito 
da, im trave alla^testa, rimaneva 
cadavere. 

' • , 

(Società Anonima Cooperativaf ' 
= l ' I -

Si rende noto che il Consiglio 
di Araministrazìoaédi quéstà'Bài|" 
ca nella sua Seduta d'ieri, hacl~' 
liberato di aumentarej a partim 
da domani, 1 diversi tassi dei Pre
stiti, Sconti, Anticipazioni, e Goa-? 
ti'Gorrenti garantiti fissandoli 
seguenti misure : 

a ) Prestiti e Sconti 
^ ^ l « ®ro q?A^scadenzaJ|ìp a 3 
SiSi'S îia "̂"" » " '«3*4 .___ 

» » 4a6 » 

•l-^^v 

m) Annctpazioni e Conti-Cor-' 
renti'garanUefy 
& O10 

m/ 

0 

sopra titoli dallo Stato,«'^"'^^ 
Prestito ForrovJario la-
terprovinciàle Padova" 

' Treviso-Vicenza 
i 0 soptftloU garantiti dallo 

Stato 
^ . 

0 i f^ O m sopra titoli IndttTfcnlìI (^sr 
sole Anticitiazloni' 

S- t i ? 

> L 

Padova 12 «prae 1885. 
Il presidente d^l Consiglio 

- ^ * j , n^-

at35.a5-eff I 
>^W 

32^''150 
49 
94 
53 
72 
53 
73 

150 
150 
150 
150 
150 
150 

i 

770 
177 
806 

Obbligazioni premiate 

264 
797 
19 

I 828 
i 30 
l 215 

3^ 
89 
22 
53 
84 
81 
12 
9 
57 
74 

L. 
25000 
3000 
1500 
600 
600 
200 
200 
200 
100 
100 

N. 
9 

29 
9 

19 
39 
89 
92 
38 
50 
3' 37 

L. 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

lALa, Casa Eilitiritìe Alfredo Brigola e 
d. di Milano ci dà avviso che sta per 
pubblicare :;̂ *Ì!'|Ììsto2tfcrit? di Giusep^ 
pe Garibaldi con lettere e documenti 
inediti (Ì836«82), riunito ed i to t ra to 
dal noto scrittore siciliano Enrico E-
milio Ximenes. , 

Sappiamo che questi, in due anni 
dì lavoro, è riuscito araccogliere piii 
di mute e cinquecento lettere edite 
ed inedito dell* Eroe dì Marsala; iUu-
stifKdo contem[)or%nèà1BBiite tutti 
quoi\persooags;i che più si distinsero 

jiella grande Epopea Garibaldina. 
m^VEpistolario consterà idi due volu
mi in 16, di circa 5j30 pagme cadau
no, sarà preceduto da ?'tìto stup^iadò 

,j:ìtratto in zineotìpia del Generale di-
'segnato da Natania e da uno studio 
criticò. 

Noi che conosciamo abbastanza come 
fiasa e^ilfice A. Brigola 0 C: aap-

b-
'Op«ra 

dello Ximenes, riescirà degna del? Uo
mo a cui è consacrata. 

^m^. 

pia_ presentare al pubblico le sue pu 
biicazioni, siamo certi che i'p,|>fi 
dello Ximenes, riescirà degna deìì* U 

tm ^ì^mr'mwiwàì 

/Agenzia IStefanij 
\-\^\-i'..''l : 

li^fiitK' 

I 

Le al tr i 140 obbligazioni astratte j che cor^fiio, vuol chiedere il tra-
Bono premiate con L. 60 (liascuna. ps#t gioco da Padova. Se avverrà un 

Il pagamento dei sovra dettagliati 
j rimborsi e premi verrà eseguito a 
1 partirà d a l l o lugl|^4885 in avanti 

Aubor. I galla Cassa del Comu|||^4i^^Bari. . . . . , . cliare le lezioni. Metterò un sosti-
La prossima estrazione avrà luoffo 1 r i. i > t̂ 1 • • » . 

il IO luiriio 1885. *"̂ ^ "̂ ^̂  frattempo, ed 10 intanto 

, v^,^*^^-^ La Castelfidardo 
è arrivata. Riplrta per l'Italia. 

IPéaSkiBa», 1 3 . — L'ìMf Giratore rì-
, i. • 1 V t covette soleunemente e cordialmente 

accomodamento, 10 lascerò passare jj missionario Giulianelli. 
settimana, prinià^ di ripi-j M a d r l c l f ^ t a . — Ieri a Jativa 

nessun caso dì colèra e nessun morto: 
1 ' ^ . 

• • • . w © s 

j 
B;: 

^ES aM, s ^ 

<^ 

proporrei alla "famiglia di^Gari 
baldi, nonché al Governo dl^cre-
mare a Caprera, col mio sistema 
speciale, la salma del generale, or
ribilmente imbalsamata. 

(Dalla Capitale) 
Se il capo del governo non fos

se Depretis, all'on. guardasigilli, 
onesto e non macchiato da m--

'4^U-n 

il&^:f£f£^» 

•'jHlì^tsrMtasffi^ a raccomandare a-
,gU ammalati di sciatica, reumatismo, 
.gotta, e ingrossamenti alle articola-

tàtsipa 
(Dal Bersagliere) 

Nel trso... delFòn. Costa, il tri 
btinale, condannato nella sua sen- j interessi politici, si potrebbe 13Ìre; 
tenza dalla sentenza della Corte | «il prof. .Brunetti fu condannalo 
d'appello, è riunito nella fantasia ! bensì ad un mese di carcere, per-
popolare allo stesso governo —al ^ che lo aveva già scontato, ma ve-
governo che, in Parlamento, con- * da, on. ministro, la dimostrazione 

I 

\ 

P a r i g i , 1 3 . — Si hadaDqngoia 
che la ribellione n^yjordofttn esten-

i desi. Credasi che il Mah di si recherà 
! sul teatro della rivolta. 
I C a i r o , SS . —Woleeley sì reche

rà a Suakìm. Continua Occuparsi dei 
preparativi per la campagna d'autun
no contro Kartum. 

S w a l t l n , f 3S*!î ^ Parecchi sceìc-
ohi promiserò sottomissione subito 
che gì' inglesi si avanzeranno fino a 
Tambuch. 

P a r i g i , 1 3 . —. V Havas ha da 
Cairo: 

Annunziasi da btoha fonte che 
"Wolstìloy andrà a SuuUin'per prepa
rare l'eventuaia partenza dalie trup
pe per le Indie. 

Al»s»% t S . -^ Sorsero diffìcoU 

preyniata all'Esposizione 
di Tonno 1884 

Quest'acqua preziosi e bals^qaiq 
supera di gr|%ianga tuUa lo f 
da toilette finora conósciute. ' 

Il delicato suo profunap, la Q ôrf̂ i* 
dezza che dona alU pelle, ti bd co-' 
lor latteo che poche goccia possoa» 
dare una grande^'qiiaotitàd* acqua ; 
tutto ciò fi* risaltare i pragyncoata-
stabili ella quest'acqua popf^do. w,. 

Dippiù é utilissima par aWntsaaS 
la caria dei deisti, dan4%nd èssi qnoUn 
bianchezza tanto apprezzabile da t s t ó 
e coaLiibut'ndo uasat- aconijer^ame ta 
smalto.. . ; • 

Adattàtissima inoltre î pms 
mo da fazzoletto non lasciando' QII« 
SI* acqua macchia alcuna»^ ....i 

Foche goccia gettate su di un farm 
caldo, bastano per profimiare e dialtt 
fattara qualunque ambiente. 

Quest'acqua fu approvata daÌOoa« 
sigtio Sanitarto di P'*'|o||^é premiata 
dalla Società d'Incof^flwmeatò n«l 
1882. 
Prezzo d'ogni boUigliaM^m MiUA 
. Invtjutora e fubbricai '̂̂ gAfiaég|!iifl#-

PiilgaffsHfi in PadoVl^iu dall'U-, 
nìva'rsità N. 6., • ' .tP^-. '^^^IÈ' 

Deposito Mltafiio F.llj Dìelmi^fift 
Meravigii, anjjgjo S. Viuflenzo.— idffitt 
Dal Cuna PaYrucchldi-e, Vaccliìa Q»l-
lena. — v ^ n e r . i a E^npòn^^specia" 
lità Ponte dai BareterU — ¥Ìé®iiS!tài 
Francesco Fagiao Dracrijj, piazaa deUf 
Biade, a Manin. — SJslisaw pressa 
Andrea MoUnaris, ParrucchiQre. — 
Hoi^igo al negozio Antomb BHt MI* 
naìli.— idem Scbìesarì Giuii©ppe,Par_ 
^rucchiere. — Scadeva Dalia BarattfR) 
droghiere alPedrocchi, 

- j 

sa 

J 

1 

-V 

'm'é 

7-.= 
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A, M, D. FONTANA .»:. 

f .̂1 
CamURGO DI ViEI^NA 

Via del Sale 8 vicino ii Pedrocchl 

• ' ^ 

.-—^̂  

••i 
' d~bL^-^ ->-4 .» . .1^ ' i - . |h .1^ - ' ^M^^ .4 .^ 

specialista por ottnj-^ture^di Deati^ 
Applica ©enft|,«5 '•©©•5«tl^ili| so* 

condo la nnuva inveiiainin-* 

• ^ . 

•-:; 

V. 
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DEPURATIVO E niNFRESCAflVO BEL SANGUE ^ 
flit- ^ ^ • :- iT3 ^ -

m'BHEVETTATO DAT. REGIO GOVERNO » ITALU ^•^' 'U 

' |_ TO 
«nico succesaoxe delfWPrùf. CSjìa'tìiaiìa*^ t ' j ag l 

#iP 

o di Firenzft. 

ìff**ia»*ffiW3iMirĴ > îBTJSìEBflsa*rtf̂ ^ 
-i^iv!^ 

«Vii t* © 
jM^aMO 1 8 8 1 

I-

Si vende esclusivamente in r^^a|sssllifN>. ,4,. Calata S. Marco, (Casa propria) 
' In boccette ly. 1 , 4 0 cadauna — In Scatole (riiiotte in pplvere) I i * J [ , # 0 

la scatola più l^igibàllaggió. ; ' " ' / , ' 
CASA DI FIEENZE È SOPPRESSA 

.T 

W, B . Il aigWFIifi'iìcisSo SPj{ìgll«ssìs? possiedo tutte le ricette soritto di proprio 
pugno dal fu'̂ pfbf. Giroliìftfo Pagliano 8«ó?.!o, più iin^Joctimento, con/^ltìi lo designa 
quale suo successore; tfid;i a smentirloV.-avanti le (iompetentì autorità, (piuttostochè 
ricorrerò ss lì a 4. pagina dei Giornali), Enrico, PìetrOj Giovanni Pagllaììo e tutti i^coìorO 

[ ' ' 

= ' - • 

-:--. 

JU 

ì . . 

- ^ ^ ; ' 

- • 1 i w 

2'onno ISSi 

SEDE IN CASALE MONFEaììATO 
Capitale sociale lire S.OOOflIO® ^-mma 

f 

f-

fu Giuseppe j il quale, oltre a non avfr^^plcuna afOnità col dehììto Prò fi GìrohìnO} né 
ufiai aitilo 1'omo re di es^ier da luirccnoaciuto, sj-permetie con audisca senza pari, di far 

.5 menzióne di lai nd suoi annonxì, indoccndo i! publico a cred^riielo parente. 
Si rileng» per Bfiaf8inrta: Che ogni altro GVii!ffbj*ic?iÌàmo relativo a questa specialità 

^ ohe venga inser i to inque^io 'od in altri giornali, non puónferirsi chea detJlfabiU con-
•traffazicni, iì più delle volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. 

3S50 . l!Ii»M€®tO'PagS! 

e Ì6,S&00,43#0 

m^^--r '-. 

l 
%.-

I ^ B I L I I ^ E W R A C C Q R P A T I ALLE STAZIOHt feRBOVIARIE Di CASALE,; S. GIORGIO ED OZ; 

€13.1 

• V 

iitellTi; 

I prodotti della Società sono: 

® r 
' I 

S Jslrai^ ' . I 

^iiiaita. 
: - . • • ^ ^ ; ^ ^ ? 

'L--!.-- J : 
xol l e . 

-K-,^ 

-=\:--.-:.7 

f.-- <--•. t. -s •r^ t . r\ 
-^".^ 

r-!'.-i'.l tì .e 
i,j * Ì5 • • - f e : ' ; -

- -\;-T 

:. -, , r % 
[ -

_- NUQMiŜ J|$A SPECIALITÀ '^A 
- •• ' 

' - ' , "%. KO im 
•^.fV 

Prem 
I . Scolla più. alta Ricompensa acaotdata alla Prommoria 

• 1 

- V 

^ ' 

a' S: M. la " B I G I N A d ' ITALIA 
- . . . - L • 

•'--:i '^' .; ' isi^- .• 

'A'^;. 

. ' 
• ? • -

V ^ 

•V^^ 

Sapone . - . -
Estraiio * . , . 
Acqua 'Toletta 
Polvere Rhò -

•:m 

MAHmrKRITA - A.; Mi^ono 
Ì ^ A M T E E I T A ' - A.'Mlgóiio 
HATlGiri3RITA'-"A; Magone' 
MATiaHEìlWA'- ;A, MIsroiiQ 
MARGHERITA - A. BìlgOiie 

iv"*| 

'i. 

., ' Produzióne onntm, QwmiaZi 5 ® 0 ; 

Sì assume qualunque fornitura a condizìoj^^peciali da convenirsi a seconda dell'eu 
; lità della medesima. Si spedisce franco il OaiHÌogo dei pre22Ì correnti dietro domanda 

| ia quale risponderà a tutte le domande che le sarannp^iretto e darà gli schiarinienli 
" richiesti e le n o m e por qualsiasi applicazione dei pro^Stti fabbricali. 
, • Bappresenianti suUe pnncipaU piazze d* Italia 

S u Fi&ao^wa rg%'a)Iger@t a l B l g a a ^ s r . . I n g e g n e r e 0 A I £ ! l ^ a^03»^isIAI^iSi 
Facilitazioni nei prezizi per forniture importanti, 

il APPLICAZIONI DEL CEMENTO — Marciapiedi, pavimenti, terreazi, vplto^cigglit!, 
ponti canali, (ubi resistenti a forti preesioni, vaéctie, piastrelle per piivimentìj' zbcèòii, 

ibaìaustre, stipiti, pletre-'^^stiflclàU de'cbratlHe, rivestimenti di maH umidij^alceatrtìzzo' 
péif fondazioni, blocchi per gettale e rive^tjmenti, eco. 
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V . ^ AnWòH earftiu;tt.del,lutiò, scevri.dì aóst^n^e^ nocive .e particpUrmerite 1 
ra^am^ndAtì lon tuui.V^nSdenia falle. Sigridre .éle^arir ĵ Ér fè:.lo1:&\qualltà 1 
igieniche, per la loro sqmaìU'-.fiaeiza e ^^-delìcatof e tamo. aggrtacygle 
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Sfioro profumo, - 1 ' < •• 
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ScatW^arkm co%s?^^^n;0m^ arHcoìi L. 12 
)) , ehsantissinia in'raso ,.' » 2.2 
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veìmesi a Venezia presso L.'BEB^AF^O, iirflfiimÌG-
xvtf\XiSìì, Frezzerìa, S. Wiarco - - & Trev i^ j | ì r e8so A. 
MAhDEUZZATO, profumiere e tliincagìlere —ià^Padtiva 
presso (a Ditta 'Ved. di AMGtLO.€UErvRA,.pyof|ìffliere.; 

^ fAUVSRGNE ì ; 

Aĉ pŝ r̂seiiìcslBEpocniaGiitGRicostiìH 
stagiono del 25 Maggio all"Ottj^bre 

Rigenera le;persoJie affisTOUte, Lìnfa-
, tisBio, A£ie2.fot\i delia pelle e dolio Vie 
ros^ltatQrie.Dìàbete.Febbri intermittenti 
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VÌA S. PROSPERO, N; 7. 
fremìati con medaglia d'oro all'Esposizione Nazionale dì filano, 188) 

Vienna i873 ~ Filadelfia 1876 — Parigi 1878— Sydney 1879 — Melbourne ISSO 
^Bruxelles S880. -m<^^ 

Wr^ .--.. • . - 1 

:̂ MBr ; ISirjisM3:-ia' è il liquore più ÌKÌenìco conoscintòì^'Esso è raccomnn-
rità mediche ed usato •in,molti Ospedali, Il F c r a i c é ns^dn^^Wn 
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. ^,_'J'.if ; 

Il F e r i a e* 
dato da celeh 
si deve confondere con molti Fernet messi in-^mmereio dà, pòco tempo e che 
rié^sono^ahe imperfette e 7wcive iì^itnZÌOÌÌÌ.'l\ Fès*Mct ^Srtsai^a estingue la 
sete, facilita la digestione, slirpQla'i^appetUn, guarisco le febbri' inteimKtsntijil 
m a l d i ci'pò, capogirij mali nervosi, miildi' fe^ki^^^^lèen^ rhal di mare, naifséo 
in eenère. Esso •è"','*-c«'iMtriiHg®-»%iaÉ|^^f»lea'2co*' '' ". . 

EFFETTI GARANTITI DA CERTlFlCATfteDTCI 
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Guarigione imnìQdiatà dello 

e Ui iutts_lQ 
' AI-tm*fì^ipni della Ideilo 

r^ SiaON, rnedeProvence, 36 

§ 1 

FBirugmQso 
Raccomandato pei"'facilitare'le Cr^-

semine e Fonnà^mfdi£ìaìi,''esio procuraci 
. ̂ al isangàe la forza 'ed i Globuli rossi ' 
cH&ne fanno la beUezzĵ g esso fortifica; 
lo'S^fowaco, eccita'l'Ap^pétiio, .combatte. 
l'Anemia,: il Linfatismo; abbrevia le 

• Convalescente, ecc. 
PARini, 22p riuo Drouot, 22, o Farmacfa. 
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I r - . 

!• V 

i t 

/T; 

i i . 

I 

f. 'é 
V. -., . a , i 

^ i . ? 
r-- 4̂ 

' - V 

r r 

PBEFETTUEA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
, , . ' . . : • -

Behgal KishnàguV} 8 yaggio^ 1S83, 
PREG. SIGNORI F . L U BRANCA, , 

Qualora \o. SSìfe^l?*'mi Licessero'l'age^t'otena di, lasciarmi avere il loro celebre 
Wevm^t Mvanea a prezzi ridotti cQmè'Va'iinQ scórso, ne urenderei dóyiìcT'clo'z-' 
2 i n e . \ • - ^ * ^ ' ' • " • • . • " ' ," ' • • • • • • : • ' 

L'ottimo Feu'pì!©!; ci è molto utile pei colerosi i quaU non-tdi^«rad,o col solo, 
uso del mede-'̂ ìmo fiuperauo il malóre mortale, e ricuperano p^fe'.ta salute. 

In gei'eralé il Fei*ss«S BB-sasJitìak ci rie.sce molto vantaggioso'per t t i t t ì i 'ma
lanni prodotti da questo clima eccessìvameate càld̂ O; 

Devotìssimib loro .serv^,aka ;, T, Pozzi, P r e f . ^^ . 
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Per imbarco dicìgersì aUa Sode deìlu Società, vìa S. Lorenzo, N» 8 GENOVA.. 

,» 

4 
1 

.^r-

h f" 

ift 

.41BV. fi'K 

- ì 

MUNIOUnO DI NAPOLI 
Napoli, n Dicembre 1873. 

01 f'_ 

• 1̂  

Ito e 
• 3 \m 

!-

ni 

• 1 

l i l a t ì di'pffilaiaèuBe e d è i c o l l o (etici) si raccomanda la-

l'Ifficacia' sa.hitóre ,eÌuso'"(Iella 
conteneiitè molte relazioni di meravigliosi successi di giiarrglone''constàtàfi medica! 
mente'edòfficiaìmente nello spazio di' d9 mesi... ,,.—»". ..: ' • 1 • ' • • -.j-i.̂ .a.- .• ^ 

Si spedisce, OH l̂Tî S dalla figliale del DepSIito centrale dì prodotti diciffiici ^d 
igienici J . / .MIrc l i l ióéf rà ' in M f 

^ 

• f 

•;y. 

I I 

quali dopò co&i fiera malattia, sogliono avere sensibilissim" le vìe digestive. L^ 
principale aziono «è l'attività digestiva ohe si ridesta, onde'il, progressivo benes
sere che ' i convalescenti ne Hsentcne. " ' 

Il Medico Primario FBANCES«O,EECÉ. 
Per k rea' 'à dtlls^ firma del Dott. Fr!?ncesco Fede. 

U Sindaco SriNELU. 
•Visto la lfìguHzZi<zion8 della firma soprascritta del Sindaco di N^'polii'pel Pro-

fetio Bef>:«e IH firma. ''^"" 
PHEZZI: m Bi^iW^^^^da litro L. S<j5® ^ PicicoleL. :È^U 

LT. 

Distilleria a Va|jor9 

"!0I- e Ci 
ProBiletà ì m u i : 
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3 0 MEDAGtiE 3 0 

f i | oro Parili 1818 
letoi. oro Millo '" 

inno, SI 
Elhìr Coca 
ornare di Fqlsina 
Eucaìyptus 
Monta Titano 
Arancio di Wenaco 
tombànìorum 

Diavolo 
Colo in bo 
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;.? 

Liquore della Foresta \ 
Guarànà " : V 
San Gottardo 
Almnlsta italiarm 
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H:^-

Cìita|K4le "é^pp^M^:. di. WIFI'I § € -1 r* 

Assortimento dì Cremo ed altri 
Liquori fini. 

c Mas:iiM?alI 

ìib. 

< ' - t iBja 
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Sciipoppi concentrati a vaporo por bibite 
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Deposito del BENEDTCTINE doirAbbazia di Fècamp. 
lÌM|Ji6r-«s»iea«aaì«tì'5MF'iMl«*a riosai'mKI. il^r^^Bia^ìa, S» .B iag io , . • 3 8 8 5 
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